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Contiene i nomi dei più grossi 

Lista dei contribuenti 
a domicilio per tutti? 
Accolte dal Comu
ne alcune proposte 

del P.U. 

Un elenco dei contribuenti 
con più di dieci milicni di 
reddito imponibile è stato pre
parato dagli uffici della ripar. 
tizione comunale tributi. Nel
la lista sono indicati, a fian
co di ciascun nomo, l'imposta 
corrispondente all'accertamen
to notificato e, nel caso di 
contestazione, l'imponibile in 
base al quale il contribuente 
ha dichiarato nel ricorso di 
voler essere tassato e, infine, 
l'imposta relativa a quest'ul
timo imponibile. Per rendere 
più agevole la consultazione. 
è stato compilato anche un 
altro elenco, in ordine de
crescente di imposta. 

La compilazione di questa 
lista, o possibilmente di una 
lista ancora più estesa, era 
stata chiesta da tempo dal 
consigliere comunista Gigliot-
ti, che aveva proposto anche 
di inviarla ogni anno — debi
tamente aggiornata — a tutti 
indistintamente i contribuen
ti. L'elenco, insomma deve 
essere un utilissimo termine 
di raffronto tra i grossi con
tribuenti, che in gran parte 
sono anche i grossi evasori, 
una sorta di « libro bianco fi
scale » attraverso il quale sia 
possibile dare alla massa dei 
contribuenti il mezzo per un 
controllo democratico dal bas
so, sulle dichiarazioni, in lar
ga misura non veritiere, dei 
romani che godono dei redditi 
più alti e sull'operato degli 
stessi uffici capitolini, in que
sto senso sarà utilissima an
che la ricostituzione delle con
sulte tributarie di quartiere. 

L'elenco dei contribuenti, in 
avvenire, sarà esteso anche a 
redditi inferiori ai 10 milioni 
di imponibile: forse a quelli 
oltre il milione oppure oltre i 
tre milioni. 

Per ora neri sarà inviato a 
casa a tutti i contribuenti, 
cosi come avrebbe voluto il 
compagno Gigliotti. Attual
mente, ha dichiarato il pro
sindaco Grisolia, assessore ai 
tributi, rispondendo a una in
terrogazione del consigliere 
comunista, ciò appare impos
sibile perchè, mentre costitui
rebbe « un immenso lavoro per 
l'ufficio già particolarmente 
impegnato nei numerosi adem
pimenti previsti dalla proce
dura degli accertamenti fi
scali, comporterebbe per l'ani. 
ministrazione una spesa rile
vante ». Nella discussione che 
è seguita, tuttavia, Grisolia ha 
promesso di rivedere la que
stione e di studiare la possi
bilità di inviare il « libro bian
co fiscale » a casa 

Attualmente, presso gli uffi
ci. è in corso il lavoro per i 
concordati sulle vecchie pen
denze dei contribuenti — i 
più importanti — che hanno 
presentato in questi anni ri
corsi in continuazione, « con
gelando > così imposte per pa
recchi miliardi. 

Manifestazione al « Massimo » 

Migliaia di firme 
contro il carovita 

Nel c inem a Massimo, ieri mattina, si è 
svolta la manifestazione contro il carovita 
indetta dal comitato di fabbrica dei comu
nisti del Poligrafico di via Gino Capponi. 
Vi hanno preso parte dipendenti dello sta
bilimento, operai delle fabbriche della zona 
dell'Appio-Tuscolano, giovani, rappresen
tanti delie associazioni di categoria del 
quartiere. 

La manifestazione corona una serie di 
iniziative che hanno interessato vasti strati 
popolari del quartiere, a partire dai com
mercianti, che in questi giorni hanno fir
mato in massa un manifesto di piena soli
darietà con i consumatori. Hanno parlato 

il compagno De Angelis, del comitato di 
Partito del Poligrafico, il compagno Aldo 
Giunti e, infine, il compagno on. Nannuzzi. 

Al termine dell 'assemblea è stato deciso 
di portare in Campidoglio, giovedì pros
simo, in occasione della ripresa del dibat
tito sull'aumento dei prezzi, le migliaia di 
firme raccolte in tutto il quartiere, e so
prattutto al Poligrafico, negli stabilimenti 
di Cinecittà, alla FATME, nel deposito del-
l'ATAC e alla STEFER, per chiedere una 
nuova politica che serva ad arrestare la 
cerea dei costo della vita. 

NELLA FOTO: La presidenza mentre 
parla Nannuzzi. 

Assemblea popolare 

Tiburtino 
discute 
il P. R. 

L'azione dei comunisti per 
una pianificazione - dal basso -
dello sviluppo urbanistico, per 
dare a tutti - una casa civile in 
un quartiere moderno» ha se
gnato ieri un importante passo 
in avanti con il convegno della 
zona Tiburtma sul Piano re
golatore svoltosi nella sezione 
S. Lorenzo del PCI. 

Nella relazione del compagno 
Javicoh. nelle conclusioni di 
Natoli, e degli interventi del
l'architetto Cremona e dei nu
merosi raooresentanti delle se
zioni di Pietralata. S. Basilio, 
Ponte Mammolo. Italia. Tibur
tino III, sono emerse, insieme 
alla J T i a delle attuali ca
renze dei servizi, le proposte 
popolari per abbassare i fitti 
delle abitazioni, per fornire la 
zona di scuole, giardini, impian
ti sportivi, farmacie, mezzi di 
trasporto, centri associativi e 
culturali. 

Una delle condizioni necessa
rie per ristrutturare la zona ed 
impedire nello stesso tempo la 
espulsione dei ceti popolari è 
una larga applicazione da parte 
del Comune della legge 167. La 
Giunta di centro-sinistra ha fi
nora rifiutato qualsiasi impegno 
su questa decisiva questione 
perche la destra democristiana 
è strettamente legata alle 
- grandi famiglie » proprietarie 
del suolo urbano e ai monopoli 
(Edison, Pirelli e Italcementi) 
che si sono recentemente lan
ciati nella - speculazione sulle 
aree e anche perché i socialisti 
non sono stati capaci di contra
stare le pressioni dei clericali. 

« Tutto il partito — ha detto il 
compagno Natoli — deve con
tribuire a far nascere una spin. 
ta popolare capace di costrin
gere la Giunta a vincolare le 
aree cosi come consente la 
l egge- . 

Le' previsioni del P.R. per 
quanto riguarda i servizi nella 

Orefice ferito 

Cade la «Colt» 
proiettile 

nella ga 
zona Tiburtina sono assoluta
mente insufficienti anche se si' 
accetta che gli abitanti siano 
219.000 e non 240.000 come molti 
tecnici invece ritengono. Biso
gnerà quin J : battersi perché 
vengano posti i vincoli su più 
di 300 ettari. 

Attualmente la situazione è 
scandalosa: i quartieri della 
zona Tiburtina sono soltanto dei 
~ magazzini di mano d'opera -. 
A Tiburtino III tutti gli alloggi 
costruiti durante il fascismo 
sono ormai inabitabili fa tale 
proposito i comunisti stanno! 
raccogliendo firme per far di
chiarare ufficialmente l'inabita
bilità delle case): nella parte 
nuova di S. Basilio c'è già la 
coabitazione: a Portonaccio i 
fitti hanno raggiunto cifre spa
ventose. 

Drammatica la mancanza di 
scuole. A Ponte Mammolo dieci 
aule devono bastare per 2 400 
bambini: un'aula ogni 240 bam
bini; a S. Basilio 29 aule per 
3.400 bambini. 1 aula per oltre 
90 alunni (in questo quartiere 
il Comune paga alla parrocchia 
500.000 lire mensili per l'affitto 
di tre locali adibiti ad aule sco
lastiche e riceve la remunera
zione simbolica di una lira dalle 
suore che gestiscono l'unica sta. 
zione sanitaria in locali di sua 
proprietà). -* ' -

Non esistono teatri né biblio
teche: le uniche attrezzature 
sportive sono quelle dell'orato. 
rio dei padri Salesiani. Il traf
fico sulla via Tiburtina diventa 
sempre più pericoloso: nel 1958 
si verificarono 49 incidenti, due 
anni dopo 335: mancano i dati 
più recenti ma la progressione è 
certamente continuata. 

Il convegno di ieri ha dimo
strato che i problemi dello svi
luppo cittadino non sono più un 
tema - riservato ad una elite di 
tecnici, ma vengono dibattuti 
anche dai cittadini interessati ». 

Fiorentini: 

oggi 
manifestano 
gli operai 

Gli operai della Fiorentini 
inizieranno oggi la lotta per 
imporre ii ritiro dei 40 li
cenziamenti e impedire il 
taglio dei cottimi. Alle ore 
8,30 tutti i lavoratori usci
ranno dalla fabbrica e, in
s ieme ai compagni vittime 
della rappresaglia, raggiun
geranno l'Ufficio del lavoro; 
successivamente alla Came
ra del Lavoro verrà con
cordata la linea di azione 
da tenere nei prossimi 
giorni. 

Il disegno di Fiorentini 
appare ormai chiaro a tut
ti: annullare le conquiste 
vecchie e nuove degli ope
rai, ridimensionare e rin
giovanire il personale, in
staurare nella fabbrica un 
regime di terrore. Non c'è 
operaio che non sìa diretta
mente colpito dall'ultima, 
rabbiosa rappresaglia; nei 
prossimi mesi altri lavora
tori ' potrebbero venire li
cenziati in tronco, altre mi
sure repressive potrebbero 
venir prese contro la com
missione interna, altre de
curtazioni del salario po
trebbero essere inflitte. 

E' quindi indispensabile 
una tenace resistenza per 
costringere Fiorentini a ri
piegare, a rinunciare al suo 
disegno. 

I I 

Un orefice si è presentato in 
ospedale con un proiettile c a i -
ficcato in una gamba. < Mi 
sono ferito pulendo la mia 
Colt — ha raccontato — ero 
sul terrazzo di casa ». I poli
ziotti si sono messi in allar
m e ed hanno cominciato a in
dagare febbrilmente. L'uomo, 
però, H ha rassicurati: « Non 
perdete tempo — ha ripetuto 
con una smorfia di dolore sul 
volto — non c'è niente di 
oscuro. Vi ho raccontato la 
verità.». L'inchiesta lo ha b e n 
presto accertato: si è trattato 
di una disgrazia. 

Il ferito è il commerciante 
Augusto Del Bufalo, ha 59 an
ni e abita con la famiglia in 
via Guglielmo Galderini 68. 
Egli è il titolare di un labo
ratorio in via IV Fontane 109. 
a due passi dalla questura e 
dalla Mobile. 

Ieri, malgrado la giornata 
festiva, è rimasto a lavorare 
fino a tardi perchè doveva ri
parare degli orologi e rifinire 
alcuni anelli d'oro. Poi ha 
deciso di tornare a casa: poi
ché trasportava con se una 
borsa di preziosi si è mes s o 
la pistola in tasca. 

Augusto Del Bufalo, appe
na arrivato in casa, ha po
sato ì gioielli ed ha pensato 
bene di scaricare la rivoltel
la: una meravigliosa Colt 36 
Scout. Lo faceva abitualmen
te perchè riteneva estrema
mente pericoloso lasciarla con 
ii proiettile in canna Egli è 
salito nel terrazzo ma non è 
stato fortunato perchè giunto 
a metà scala è inciampato e 
l'arma gli è sfuggita di mano. 

La sfortuna ha voluto che la 
Colt piombasse sul pavimento 
propriQ con il percussore; il 
colpo e partito un attimo do
po. E' stato un caso che il 
proiettile lo abbia colpito pro
prio nella gamba, perforando
gli il polpaccio destro. 

La spaventosa sciagura sulla via Domiziano 

/ figli: diteti la verità 
sono 

tutti morti 
I cinque romani uccisi tornavano 

da una gita a Napol i 

« Sono tutti morti: non volete 
dircelo ». I due fisjli di Mauri
zio Biaiu'hi — l'uomo rimasto 
ucciso con la moglie, la suocera 
e la più piccola delle bambine 
nella spaventosa sciagura della 
Oomiziana — hanno saputo ieri 
sera alle 22. Assediati dai cro
nisti. circondati dalle inconsue
te premure dei vicini, inutil
mente distratti dai parenti han
no ben presto capito che. or
mai. non c'era più nulla da spe
rare. Volevano sapere com'era 
andata, partire subito per Na
poli. rivedere almeno per l'ul
tima volta i genitori, la sorel
lina. la nonna. 

Nemmeno i cronisti hanno 
trovato la forza di dir loro tut
ta la verità: « Papà e mamma 
sono rimasti feriti... se la cave
ranno... -. Si sentiva dal tono 
che quello parole erano solo 
una pietosa bugia. A notte i 
due ragazzi sono stati ospitati 
da alcuni parenti. 

Anche la moglie di Rolando 
Fanton non ha. dormito: scon
volta dal dolore, sfibrata da ore 
e ore di attesa angosciosa, la 
donna è rimasta in piedi fino 
all'alba con la speranza di ri
vedere il marito « Torneremo 
prima di sera — le aveva detto 
partendo — non è prudente 
viaggiare con il buio ». Nemme
no lui è tornato. < 

Abitavano tutti a Fiumicino. 
in via Dioscuri, in due casupole 
che si erano costruiti da soli, la 
sera, d'estate, dopo le ore ci: 
lavoro, mattone su mattone, a 
prezzo di fatiche e di sacrifici 
immensi. Due casette con i muri 
ancora grezzi, fra gli stabili
menti balneari della «Caravel
la ». che avrebbero intonacato 
in un « momento di maggiore 
fortuna ». Ne parlavano sempre 
di quel progetto: i fiori davanti 
alla casa, l'impianto di illumi
nazione e il garage per l'auto. 

Maurizio Branchi aveva 38 
anni ed era molto conosciuto 
in tutto il litorale « Guidava da 
anni con una prudenza più uni
ca che rara — ricordano gli 
amici — lo chiamavano "sor 
Prudenzio". Proprio a lui do
veva capitare... ». L'uomo abi
tava con la moglie. Maria, e i 
tre figli: uno giovanetto, una 
fanciulla e la bambina più pic
cola. Paola, di'dodici anni. 

Rolando Fanton abitava un 
tiro di schioppo più avanti con 
la moglie. Maria Da dieci mesi 
era divenuto padre: una bam
bina. che la madre ancora al
latta aveva fatto la felicità dei 
coniugi. Guadagnava la gior
nata facendo il fabbro nell'of
ficina del padre, alla stazione 
di Fiumicino D<\ due anni 
mandava avanti gli affari con 
il fratello perchè il padre. ma-
Iato da anni, aveva cessato ogni 
attività prima di morire An
che Fanton aveva una -« mil-
lecento » acquistata a rate. Co
me Branchi, era prudentissi-
mo nella guida. 

I due si conoscevano da r.n 
ni. ma la loro amicizia è dive
nuta profonda da quando Ro 
landò Fanton .tveva costruito 
la casetta proprio a ridosso di 
quella dei Branchi. Insieme 
andavano a pesca, al bar, al
la partita: le ore libere le tra
scorrevano insieme. 

Erano le 5. ieri mattina, quan. 
do sono partiti. Maurizio Bran
chi aveva chiesto al ' figlio 
maggiore di accompagnarlo. 
ma il ragazzo aveva preferito 
rimanere in casa per assistere 
all'incontro di calcio fra ?a sua 
squadra, il - Fiumicino -, e una 
compagine romana delle divi
sioni inferiori. L'uomo, allora. 
si è rivolto all'amico '-« An
diamo insieme — ha ripetuto 
sabato sera — facciamo una 
gita fino a Napoli, passiamo 
una giornata insieme. E' bello. 
non ti pare? Eppoi non sben
deremo gran che. A Napoli" an
diamo dai parenti: quelli del 
pranzo li risparmieremo ». 

Era da pochi giorni che la 
figlioletta di Branchi. Paoletta. 
era stata accompagnata dalla 
nonna, per una visita, come ogni 
tanto accadeva. L'altro ieri la 
piccina aveva telefonato ai ge
nitori: *> Tornate a riprender
mi: verrà da noi anche la non
na -. -« Domani, verremo do
mani — l'aveva rassicurata il 

padre sta buona, non fnre ar
rabbiare nessuno -». 

L'idea della gita a Napoli, la 
visita alla città, qualche ora 
passata lontana dall'officina, ave
vano allascinato il Fanton. Solo 
la moglie gli aveva fatto qual
che difficoltà: « ...Ti stancherai . 
sta attento: di domenica le stra
de sono pericolose >. Era stato 
facile per l'uomo convincerla-

" Maurizio è prudente e. poi, 
guideremo un po' ciascuno: non 
ci stacancheremo La donna si 
era convinta e all'alba di ieri 
sono partiti Maurizio Branchi 
aveva portato con so 'iiiche la 
moglie, la quale voleva riab
bracciare con qualche ora di 
anticipo la figlioletta e la m..-
dre che non vedeva da diverso 
tempo 
- L'altra giovane sposa, invece. 
era stata costretta a rimanere 
a Fiumicino: aveva la sua pic
cina da allattare « Non stare 
in pensiero — le aveva ripe
tuto il marito baciandola — tor
neremo prima di sera ». Sono 
morti tutti. 

Maurizio Branchi Paola Branchi 

Rolando Fanton 
a. --n 

Elisa Kipettt 
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Sfilata di mascherine 

Carnevale 

Una gestante 

solo per 
i piccoli 

E'tornata 
la madre 

scomparsa 
Gabriella Fabelli. la fioraia 

ventrieenne fuggita di casa con 
suo figlio Gianni di 20 mesi do
po aver litigato con il marito 
e aver minacciato di gettarsi 
nel Tevere, è vìva La donna 
si è presentata ieri alle 15.30 
alla stazione dei carabinieri 
della Parrocchietta- - Ho pas
sato la notte a casa di mio 
fratello a Viterbo — ha di
chiarato al sottufficiale di ser
vizio — Sono tornata per de
nunciare mio marito -. Quin
di. dopo aver firmato il ver
bale di denuncia per maltrat
tamenti e mancata assistenza 
coniugale e familiare, si è al
lontanata con suo figlio senza 
dire dove sarebbe andata I 
carabinieri hanno convocato il 
marito della donna, Amerigo 
Fazi, per interrogarlo, ma fino 
a tarda sera l'uomo non si è 
presentato in caserma. 

Dopo aver annunciato alla 
sorella Flora la drammatica 
decisione con una telefonata. 
Gabriella Fabelli non aveva 
dato più notizie di sé. Polizia 
e carabinieri si sono mobili 
tati alla sua ricerca. 

Si schianta 
la ringhiera 
a capofitto 

Baraonda di Carnevale ieri in v ia Naz ionale . I bambini , 
c o m e al so l i to in questa occas ione l 'hanno fatta da pa
droni. Pierrot , damine , fat ine «t c o w - b o y h a n n o ingaggiato 
scherzose battagl ie (ne l la foto) a co lp i di mangane l lo di 
g o m m a e di coriandoli . Domani u l t i m o giorno di festa, 
poi i cos tumi torneranno a r iposare fino al pross imo anno. 

Un balcone è crollato e una 
donna è piombata nella strada 
sottostante, dopo un volo di 
dieci metri. E' accaduto ieri 
mattina nel paesino di Rocca 
Santo Stefano. La giovane, in
cinta al sesto mese, e gravis
sima. Anna Aquilina, ha 2(5 
anni e abita con i familiari in 
via Porta 2. 

Medicata sommariamente in 
un ambulatorio del paese è 
stata poi accompagnata al Po
liclinico con una autolettiga 
lanciata a tutta velocità. Al 
pronto soccorso le hanno ri
scontrato la sospetta frattura 
della colonna cervicale, lesioni 
al capo e ferite in altre part» 
del corpo. L'hanno fatta rico
verare in corsia. 

E' stata la stessa giovane ha 
raccontare il drammatico epi
sodio. « Ero in casa con i miei 
— ha mormorato ai poliziotti 
— e stavo mettendo in ordine 
la camera. Avevo appena tolto 
le lenzuola dal letto e stavo 
sbattendole. Parte di esse le 
avevo già stese al sole sulla 
ringhiera del terrazzino. Mi 
sono affacciata nuovamente 
stringendo al petto le altre co
perte. Appena mi sono appog
giata alla ringhiera mi sono 
sentita proiettata nel vuoto -. 

Erano da poco passate le 10 
La giovane è precipitata con 
un grido agghiacciante rima
nendo sanguinante sulla stra
da. Alcuni pezzi di marmo del
la balaustra andata in frantu
mi. l'hanno colpita al capo e 
al torace. 

Quando i primi soccorritori 
sono piombati sul posto sembra
va morta. Qualcuno ha pensato 
a chiamare un medico: costui 
ne ha immediatamente ordina
to il ricovero. I sanitari temo
no che per la rovinosa cadut? 
la donna possa essere costretta 
ad interrompere la gravidanza 

picco la 
cronaca 

IL GIORNO 
— Oggi, lunedì 25 febbraio (74-
291) Onomastico: Longino II so
le sorge alle 6.38 e tramonta al
le 13.27. 
— Demografico. Nati: maschi 122, 
femmine 106 Morti: maschi 26. 
femmine 19 (dei quali 7 minori 
di ? nmii). 
— Meteorologico. Le temperature 
di ieri: minima 1, massima 9. 
I V IGIL I 
PER I BIMBI 
— I vigili del fuoco, come ogni 
anno, hanno avuto ospiti Ieri i 
bimbi bisognosi delle borgate of
frendo loro un pranzo nella ca
serma di via Genova. I piccoli 
ospiti hanno assistito poi ad uno 
spettacolo di burattini. 
VETERINARIO NOTTURNO 
— Doti. R.K. Bouler. tei. 513 2739. 

il partito 

Il capostazione di Palestrina arrestato 

Spiomba un vagone 
e fa rubare il tonno 

Agenti 
arrestato 

della Mobile hanno 
ieri Concetto Scara

mella, capostazione di Pale
strina. Scaramella, insieme i.d 
altre due persone, è accusato 
di aver sottratto numerosi 
quintali di tonno sott'olio che 
si trovavano custoditi in un 
carro ferroviario 

Il furto sarebbe avvenuto 
una ventina di giorni er sono 
e secondo la ricostruzione del
la polizia si sarebbe svolto co
sì Concetto Scaramella di 38 
anni, e che abita nell'edificio 
della stazione di Palestrina. 
avrebbe provveduto a spiomba
re lo sportello di chiusura del 
carro ferroviario permettendo 
cosi a Salvatore La Rocca di 
32 anni, nato a Tunisi, ma resi
dente a Itri ed a Alfonso Villa
ni di 30 anni abitante a Roma 
in via Collatina 18, di caricare 
su un camioncino numerosi 
quintali di tonno sott'olio di pro
pr ie tà di Giuseppe Sbardclla. 

Il camioncino guidato da Al
fonso Villani partì subito do
po alla volta di Roma Ma alle 
porte della città venne ferma
to dal dott. Sucato della Mo
bile. Lo risposte ingarbuglia
te • sulla - provenienza della 
merce , fornite dai due uomini. 
e la mancanza di una bolletta 
di accompagno misero in so
spetto il funzionario che inol
trò una denuncia al magistra
to. Pochi giorni dopo Salvatore 
La Rocca fu arrestato per una 
precedente condanna e ieri, su 
ordine del sostituto procuratore 
della Repubblica, dott. Bran
caccio, è stato arrestato Con
cetto Scaramellì FI caposta
zione e accusato, oltre che di 
furto aggravato e di violazione 
dei suoi doveri di funzionario, 
anche di minacce nei confron
ti di Alfonso Villani. Il capo
stazione, infatti, impauritosi 
per la piega degli avvenimen
ti minacciò di uccidere il com

plice se questi si fosse lascia
to sfuggire il suo nome. 

La polizia ha arrestato ieri 
Graziella Beati, abitante in vi
colo dei Panieri 21 e i fratelli 
Ugo e Romolo Rossini abitanti 
in via Francesco di Salcs 12. 
La donna è accusata di ricet
tazione e i due uomini di con
corso in ricettazione. Gli agen
ti hanno trovato i due uomini 
in casa della donna mentre 
contrattavano l'acquisto di una 
partita di merce rubata. Il fur
to risale al 21 febbraio. Quel 
giorno, a poche ore di distanza. 
fu denunciata la scomparsa di 
due camioncini, tino della ditta 
Oreal, contenente merce per 
circa due milioni, e uno della 
Invernizzi con merce per due 
milioni e mezzo. Uno dei vei
coli fu ritrovato vuoto in via 
Sturbinetti. La merce conte
nuta in'tutti e duo i furgoni è 
stata reperita dalla polizia in 
casa di Graziella Beati. 

Attivo femminile 
con Bufalini 

Alle ore 16.30. si riunirà nel
la sala della Federazione (via 
dei Frentani 4) l'attivo provin
ciale femminile presieduto da 
Paolo Bufalini La relazione in
troduttiva sarà svolta da Giulia
na Gioggi sul tema: « Nuovo im
pulso al tesseramento e al prose
litismo per rafforzare la Batta
glia elettorale del Partito •. 

Presentatori di lista 
Oggi: presso la sezione Ma Tra

ncila (via Bordoni. 50) le sezioni 
Torpignattara. Villa Certosa. 
Nuova Gordiani. Galliano. Pre-
ncslino. Borghesiana. Borgata 
Andre. Finocchio e Villaggio Brc-
da alle ore 20 

DOMANI: pre=so la sezione Ti
burtina (via Tiburtina. 721) le 
«o7ioni Tiburtino III. Pietralata. 
Portonaccio. Casal Bertone e San 
Basilio alle ore 20.30 

MERCOLEDÌ*: presso la sezio
ne Ccntocelle Robinie (vìa delle 
Robinie) le sezioni Ccntocelle 
Robinie e Aceri. Tor de" Schiavi. 
Nuova Alessandrina. Alessandri
na. Quarticciolo. Villa Gordiani 
e Torre Maura alle ore 20. 

Presso la sezione S. Saba (via 
C Maratta 3) i sottoscrittori del
la stessa sezione alle ore 20 

Convegni zona 
Domani avranno luogo due con

vegni di zona dei propagandisti. 
responsabili « Amici dell'Unità ». 
responsabili culturali ed eletto
rali della sezione zona Casilina 
(ore 20 presso sezione Marranci-
la) e della zona Appia (ore 19.30). 
AU'od g : I) Piano di lavoro elet
torale e mobilitazione del Parti
to; 2) Quindicinale della Federa
zione Per mercoledì è fissato il 
convegno della zona Salaria, per 
giovedì quello dell'Ostiense, per 
il I. marzo quello della zona Cen
tro. per il 4 quello della Prcne-
stina. e per il 5 quello della Ti
burtina. 

Convocazioni 
Federazione ore 1&30 comitato 

zona Tivoli: Garbateli!, 19.30. 
comitato zona: San Lorenzo, 17. 
cellule aziendali: trasporti e ri
duzione orario lavoro: Federa
zione, 16.30. segreterie del Brac
c iante . • Sublacense. Tiberina: 
campagna elettorale (Agostinel
li): Grottaferrata. 13. attivo (Me
rini): San Cesareo, 18. attivo (DI 
Benedetto), Federazione, 17, com
pagni eleni membri della com
missione prima istanze tributi lo

cali. 


